
Peroltrequattroore idisoccu-

pati aderenti al «Progetto

Bros» hanno occupato la sede Inps

di Napoli.

I senza lavoro lamentano «il gra-

voso e continuo ritardo sull'eroga-

zione delle retribuzioni di agosto».

Ha spiega un portavoce dei mani-

festantiche«dopo4oredioccupa-

zionepressol'Inpsprovincialeladi-

rezione dell'ente previdenziale ha

comunicato ai rappresentanti dei

precari Bros che nella prossima

settimana la regionecampania sa-

rà in grado di autorizzare i paga-

menti delle retribuzioni di ago-

sto».

Il28settembrepotrebbegiàes-

serci ilvia liberadapartedelSe-

nato al ddl lavoro «nel silenzio gene-

rale». Ad affermarlo Fabrizio Toma-

selli, dell`Esecutivo nazionale

dell`Unione Sindacale di Base (Usb).

«Mentre la crisi economica diventa

semprepiùcrisi socialeecolpiscemi-

lionidi lavoratori,diprecari,dipensio-

nati e di disoccupati;mentre avanza-

noglisfrattielacrisiabitativa, lapoliti-

ca italiananon trovanientedimeglio

dafarecheriversare fiumidiparolee

di veleno sull`appartamento diMon-

tecarlo o su quanti milioni di buonu-

scita dare a Profumo», sottolinea

l'Usb.

».
Dopo l’introduzione Berlusconi

prende la parola. Spiega che la chi-
mica è importante per l’Italia, che il
governo non la farà morire. E lancia
la prima promessa: presto sarà aper-
to un tavolo nazionale coinvolgen-
do anche l’Eni. Poi spara la secon-
da: per la Vinyls ci sarebbero due
compratori in pista. Due società. La
prima è croata, e si chiama Dioki.
L’altra, invece, è la Mancone, che
ha sede in Romania ma ha proprie-
tari originari di Napoli. Paesani, in
definitiva, pronti a dare una mano.
«Loro vorranno noi - dice Giovanni
Tavera - ma noi non vogliamo loro
perché rischiamo lo spezzatino e il
licenziamento». La Dioki, infatti, sa-

rebbe interessata soltanto al ciclo
del cloro ma non al pvc (stanno co-
struendo uno stabilimento in Croa-
zia nuovo di zecca), la Mancone in-
vece sarebbe però interessata a rile-
vare solo le attività per la produzio-
ne di pvc visto che vende tubi (pro-
prio di pvc). In entrambi i casi i 120
posti di lavoro sono a rischio.

Ma questo si vedrà, il tempo è
scaduto. La pace in Medioriente
non può fare a meno del premier.
C’è spazio, però, per una barzellet-
ta. «C’è un presidente del consiglio
che un giorno va a visitare alcuni asi-
li e alcune carceri. Poi - racconta
Berlusconi - tornato a Palazzo Chi-
gi, dice ai suoi ministri: dobbiamo
investire 10 milioni di euro per gli
asili e 100 per le carceri. Sbalorditi,
i ministri gli chiedono il perché di
tanta differenza, perché tanta cura
per le carceri. e il premier, tranquil-
lo, risponde: perché una volta usciti
da qui, dove vi credete di finire?».
Lui magari no. Gli operai, invece, sì.
L’Asinara da oggi si rianima. ❖

«Ho pensato e sto ancora pensando
a ogni dettaglio. Sto cercando di ri-
cordare tutto quanto è successo ne-
gli ultimi tempi. Se qualcosa turba-
va i pensieri di mio marito, non l’ho
capito e me ne faccio una colpa». A
parlare è la vedova di Salvatore Vas-
sallo, il sindaco di Pollica assassina-
to il 5 settembre in un agguato il cui
responsabili non sono ancora stati
trovati.

Sull'edizione napoletana de La
Repubblica Angelina Vassallo si
confida: «Forse ho sbagliato anche
io come moglie a non rendermi con-
to se aveva qualche problema, pre-
occupazioni. Ma Angelo a casa non
parlava mai del suo lavoro. Sì, a vol-
te si svegliava di notte, se ne anda-
va in cucina a riflettere. Ma in tutti
questi anni sarà capitato in un paio
di occasioni».

Poi, ringraziando per le tante te-
stimonianze di solidarietà ricevute,
dice: «Anche il Capo dello Stato ha
citato Angelo come esempio in oc-
casione dell'apertura dell'anno sco-
lastico. L'unico che non ha detto
nulla è stato il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi. Ma questo
omicidio non è un problema politi-
co. Angelo era un rappresentante
del territorio, e il territorio è di tutti

non di una parte».
«Il nostro - ha spiegato Angeli-

na Vassallo - è un mondo sempli-
ce. Vedete questa casa? Noi lavo-
riamo la terra, alleviamo gli ani-
mali. Angelo per lavoro ha viag-
giato tanto. È stato in Cina, in Co-
rea, posti lontanissimi e così diver-
si. Ma poi quando tornava mi ripe-
teva sempre: Angelì, il posto più
bello del mondo è Acciaroli. Ci cre-
deva davvero. Si affacciava dalla
terrazza di casa da cui si vedono il
porto e il paese ed era felice». Un
mondo spezzato da nove colpi di
pistola, ancora senza un perché.
«Giustizia deve essere fatta, ho fi-
ducia, vedo grande impegno nei
magistrati e nelle forze dell'ordi-
ne. Ma Angelo Vassallo non me lo
restituisce nessuno».

Vassallo aveva un carattere in-
transigente e decisionista. Simbo-
lo della legalità e del rispetto del
territorio cilentano che negli ulti-
mi anni ha conosciuto una cresci-
ta economica e turistica. Era an-
che un uomo pronto a difendere
le proprie scelte senza preoccu-
parsi di alzare la voce. E per cele-
brare la sua memoria Legambien-
te ha intenzione di istituire un pre-
mio dedicato ad Angelo Vassallo
per quei piccoli Comuni che dimo-
streranno di essere all’avanguar-

dia e più innovativi. Secondo il
presidente, Vittorio Cogliati Dez-
za, il 2 ottobre Legambiente terrà
una manifestazione nello Stretto
di Messina per chiedere che il Go-
verno stanzi i finanziamenti dedi-
cati al ponte per la messa in sicu-
rezza del territorio dei piccoli co-
muni. Sia per il premio sia per la
manifestazione del 2 ottobre, Le-
gambiente ha chiesto la collabora-
zione dell'Anci. «Nei piccoli comu-
ni che per molti versi - ha detto
Dezza - costituiscono veri e propri
punti di eccellenza rimane il pro-
blema della messa in sicurezza
del territorio». Un po’ come lo era
Acciaroli. ❖

«Ilministrodelladisoccupazio-

ne Sacconi ha battuto anche Zelig.

Contemporaneamenteriescearap-

presentare quattro facce dello stes-

so problema, una opposta alle al-

tre».

Lo afferma il responsabile lavoro

ewelfaredell'Italia dei Valori,Mauri-

zio Zipponi.

«Il ministro Sacconi
quando parla di lavoro
sembra Zelig»

Il ritardo del premier

Napoli, i disoccupati
per 4 ore nella sede Inps

Ddl lavoro, il Senato
vota il 28 settembre

«Scusate seguivo
l’evolversi dei
negoziati di pace»

P
I lavoratoridellostabilimentoItalteldiCarinihannoinscenatounaprotestadavantiai

cancellidella fabbricaperprotestare«controi tonientusiasticiusatidalnuovoamministra-

toredelegato,StefanoPileri,cheieri -diceildelegatodellaFiomCgilAnnaMariaCernigliaro

-hamandatounamailaidipendentinon inCig,prefigurandograndi risultatiper l'azienda».

La vedovaVassallo
accusa: «Dal premier
neancheunaparola
di solidarietà»

ZIPPONI, IDV

«Una volta usciti
da qui, dove
vi credete di finire»

L’associazione: pronto
un premio alla sua
memoria

PARLANDO
DI...

Italtel

Lamoglie di Francesco Vassallo

Parla la moglie del sindaco assas-
sinato il 5 settembre. «Anche Na-
politano lo ha citato come esem-
pio. Solo il presidente del Consi-
glio non ne ha mai parlato. Rap-
presentava il territorio, ma il ter-
ritorio è di tutti».

G.V.

ROMALa barzelletta
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